
  

Agenzia (contratto di) - in genere (nozioni, caratteri, distinzioni) - Cass. n. 20453/2018

Rapporto di agenzia - Configurabilità - Condizioni - Contenuto vario e non predeterminato -
Attività promozionale e di supporto ad agenti - Sufficienza - Limiti - Fattispecie.

Nel contratto di agenzia la prestazione dell'agente consiste in atti di contenuto vario e non
predeterminato che tendono tutti alla promozione della conclusione di contratti in una zona
determinata per conto del preponente, quali il compito di propaganda, la predisposizione dei
contratti, la ricezione e la trasmissione delle proposte al preponente per l'accettazione; l'attività
tipica dell'agente di commercio non richiede, quindi, necessariamente la ricerca del cliente ed è
sempre riconducibile alla prestazione dedotta nel contratto di agenzia anche quando il cliente,
da cui proviene la proposta di contratto trasmessa dall'agente, non sia stato direttamente
ricercato da quest'ultimo ma risulti acquisito su indicazioni del preponente (o in qualsiasi altro
modo), purché sussista nesso di causalità tra l'opera promozionale svolta dall'agente nei
confronti del cliente e la conclusione dell'affare cui si riferisce la richiesta di provvigione. (In
applicazione di tali principi, la S.C. ha confermato la sentenza impugnata che aveva escluso la
sussistenza di un contratto di agenzia tra le parti, atteso che la ricorrente aveva l'incarico di
creare una rete commerciale mediante il reclutamento e la formazione di agenti, nonché di
svolgere attività di propaganda e supporto nei loro confronti, senza tuttavia incidere in alcun
modo sui singoli affari conclusi dagli agenti stessi con i clienti).
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